
 PRATICA Nr.  DBDIR - 516 - 2020   COPIA  
  PROVINCIA DI CROTONE   S E T T O R E  ED I L I Z IA  SCOLAST I CA  REGISTRO GENERALE NR. DEL 441 02-09-2020  OGGETTO RIAPERTURA TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA. PROCEDURA  AI SENSI DELL’ART. 36, CO.2,  LETT. B), DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO IN REGIME DI  CONCESSIONE, DI CUI AGLI ARTT. 3., CO.1, LETT. VV) E 164 E SS. DELLO STESSO DECRETO,  DEL  SERVIZIO DI GESTIONE DELL’IMPIANTO NATATORIO PRESSO   L’ISTITUTO  DI ISTRUZIONE SUPERIORE S. PERTINI DI CROTONE - CIG:8324468050.   Nell’anno duemilaVENTI il giorno UNO del mese di SETTEMBRE, Il Dirigente del Settore Premesso che: 

− l’art. 36, co.2, lett. b), del  D.lgs. n. 50/2016, consente, nel rispetto dei principi di cui all’art. 30, co.1,  e del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti,  assicurando contestualmente l’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese,  l’affidamento e l’esecuzione  di contratti di concessione di servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria (€ 5.350.000,00) mediante affidamento diretto, previa consultazione di almeno 5 operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato  o di elenchi  appositamente costituiti;   
− con Determinazione dirigenziale n. 41 del 07.02.2020 è stato approvato l’Avviso di Indagine di mercato per l’individuazione degli operatori da invitare alla procedura per l’affidamento del contratto di concessione del servizio di gestione dell’impianto natatorio presso l’Istituto Pertini di CROTONE; 
− l’avviso è stato pubblicato in pari data all’Albo Pretorio on line della Provincia di Crotone, sul portale della Stazione Unica Appaltante - Centrale Unica di Committenza della Provincia di Crotone https://sua.provincia.crotone.it  e sul sito Internet della Provincia di Crotone www.provincia.crotone.it nella sezione Amministrazione Trasparente-Bandi di gara e contratti per 15 giorni consecutivi; 
− alla data di scadenza, fissata al 24.02.2020 ore 12:00, sono pervenute n.  5 istanze di invito, come da verbale del 25.02.2020, approvato con  Determinazione dirigenziale n. 258 del   05.06.2020,  non risultando, pertanto, necessario  ricorrere ai criteri di preferenzialità di cui all’ art.90,   co. 25, della L. n. 289/2002 ovvero  procedere a sorteggio, modalità previste dall’avviso nel caso di istanze pervenute in numero superiore a 10; 
− con  Determinazione dirigenziale  a contrarre n. 258 del   05.06.2020  è stata indetta  procedura negoziata ai sensi dell’art 36, co.2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 per  l’affidamento del contratto di  concessione del  servizio di gestione della Piscina ubicata presso l’Istituto di Istruzione Superiore Pertini di Crotone - CPV: 92610000-0 - Servizi di gestione di impianti sportivi- CIG: 8324468050, stabilendo, altresì, quale modalità di 



aggiudicazione del contratto, il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95, co.2, del D.Lgs. n. 50 /2016, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 
− con nota prot. n. 8111 del 17.07.2020 la documentazione di gara è stata trasmessa alla SUA-CUC della Provincia di Crotone  ai fini della gestione telematica della procedura di gara mediante Piattaforma, ai sensi dell’art. 58  del D.Lgs. n. 50 /2016;   
− gli operatori economici  selezionati sono stati invitati a mezzo PEC a partecipare alla procedura con lettera di invito prot. n. 8219 del 21.07.2020; Richiamati,  in particolare: 
− il paragrafo  1. della lettera di invito, “PROCEDURA TELEMATICA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E USO DEI MEZZI DI   COMUNICAZIONE ELETTRONICA”, che fornisce agli operatori economici  le indicazioni per  la registrazione alla Piattaforma e per la  presentazione delle offerte, rinviando all’indirizzo internet  https://sua.provincia.crotone.it/norme_tecniche.php    per quanto non riportato nel paragrafo stesso; 
− il paragrafo 2. della lettera di invito, “CHIARIMENTI”,  che specifica le modalità ed i termini per la presentazione di richieste  di chiarimento  nonché i termini di risposta della Stazione appaltante  ai quesiti eventualmente proposti; 
− il paragrafo 15. della lettera di invito, “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA”, che prevede, a pena di esclusione, la  trasmissione     dell’offerta esclusivamente  attraverso la  Piattaforma   telematica della  SUA-CUC della Provincia  di Crotone e fissa il termine di scadenza per la presentazione delle offerte alle ore 12:00 del 24 agosto 2020; 
− il paragrafo 21. della lettera di invito, “ SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” , che fissa la data di apertura della busta A, contenente la documentazione amministrativa, alle ore 10:00 del 25 agosto 2020;  Preso atto che  si  sono verificati problemi di natura tecnico-informatica relativi: 1. all’ utilizzo della piattaforma telematica nella fase di caricamento  dell’offerta, segnalati prima della scadenza  del termine da un concorrente invitato ( note PEC :  ore 11:56:53 ed ore 11:58   del 24.08.2020  prot. n. 9622);  2. alla ricezione  di  un messaggio PEC, proveniente da altro concorrente invitato, contenente richiesta di chiarimenti, rinvenuto nella casella PEC  sua@pec.provincia.crotone.it solo in data 27.08.2020, prot. n. 9772;     Dato atto che: 
− alle ore 10:15 del  25.08.2020 il seggio di gara, nominato con provvedimento del Dirigente della SUA-CUC della Provincia di Crotone, prot. n. 9633 del 25.08.2020, si è insediato per procedere al riscontro del numero di offerte pervenute ed alla verifica della completezza della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti invitati; 
− il verbale di gara, n.1, depositato agli atti di ufficio, riporta la richiesta del presidente della Commissione di verbalizzare, al fine di consentire al RUP di approfondire  i fatti tempestivamente lamentati con la PEC prot. n. 9622 del 24.08.2020 dal concorrente invitato, che di fatto,  non è riuscito a caricare la propria offerta entro il termine previsto dalla lettera di invito, e con  una successiva PEC  delle ore 9:52 del 25.08.2020,  prot. n. 9664, con la quale lo stesso operatore ha contestato  l’esito dei controlli (nota di Studio Amica prot. n. 9660 del 25.08.2020), altrettanto tempestivamente avviati dalla Stazione appaltante presso il gestore della Piattaforma  (ticket n.#722575 del 24.08.2020),  ed ha chiesto la  riammissione  alla procedura;   
− con ulteriore PEC del 26.08.2020, prot. n. 9762,  lo stesso operatore economico: ha ulteriormente precisato le circostanze che gli avrebbero  impedito, dopo l’upload delle Buste A e B,  di completare l’operazione di caricamento della busta C, contenente l’offerta economica, e, quindi, la presentazione dell’offerta; ha  fornito copia dei report che certificano 



l’avvenuta firma di tutti i documenti di gara prima del termine di scadenza; ha lamentato difficoltà di contatto con l’Help desk  della Piattaforma  e di relativa assistenza, fornita quando il termine era ormai spirato ( la circostanza è stata confermata agli uffici della SUA - CUC dalla società che gestisce la Piattaforma in data 26.08.2020, dopo aver verificato che  l’utenza telefonica riconducibile all’operatore ha ricevuto assistenza alle ore 11:59 del 24.08.2020);  ha, altresì,  lamentato difficoltà di contatto con la Stazione appaltante nella imminenza della scadenza del termine di presentazione dell’offerta; ha sottolineato   che il report contenente i file log, fornito da Studio Amica per certificare l’assenza di errori di sistema sulla Piattaforma, non da conto dei  diversi tentativi di rigenerare il form dell’offerta economica  fornito dalla Piattaforma; ha rivendicato la paternità  della segnalazione attraverso la quale, sollecitato l’intervento della Stazione appaltante, è stato risolto  altro inconveniente  di natura tecnico-informatica, occorso in data 11.08.2020, che impediva la partecipazione  degli operatori invitati alla procedura negoziata; ha reiterato la richiesta di riammissione alla procedura attraverso la riapertura dei termini o, in subordine, l’autorizzazione alla trasmissione con altra modalità  della stessa documentazione già firmata digitalmente prima della scadenza del termine, riservandosi, in caso  di mancato accoglimento,  di tutelare i suoi diritti in sede giurisdizionale;  
− le suddette contestazioni sono state inviate per conoscenza anche al gestore della Piattaforma;  
− il report dei log fornito dal gestore della piattaforma attesta l’insussistenza di errori di sistema; 
− il gestore della piattaforma ha spiegato che l’errore dell’operatore sarebbe  riconducibile all’aver modificato l’impronta HASH del file mediante trasferimento del file  su dispositivo diverso da quello da cui ha effettuato il download, determinando di fatto l’irriconoscibilità del documento da parte del sistema e quindi l’impossibilità dell’upload del file firmato digitalmente;  
− alla data odierna non si dispone di   riscontri  all’affermazione dell’operatore di non essere riuscito, in alternativa, nell’imminenza della scadenza del termine e dopo svariati  e documentati tentativi di caricare il file inconsapevolmente corrotto, a rigenerare il form dell’offerta economica a causa della indisponibilità  dell’accesso alla relativa funzionalità (pulsante non attivo); 
− le norme tecniche di funzionamento della Piattaforma non avvertono della corruzione del file PDF generato dal sistema  nel caso in cui  le operazioni di download, salvataggio del file, apposizione di firma digitale e upload  siano eseguite utilizzando dispositivi diversi; 
− lo screenshot, fornito dal concorrente in allegato alla PEC prot. n. 9622 del 24.08.2020, mostra che il messaggio di warning  compare solo dopo che l’errore è stato inconsapevolmente commesso, rimanendo quale unica alternativa possibile ai fini del buon esito dell’upload  della documentazione la rigenerazione del documento incriminato e la ripetizione delle operazioni  previste; Dato, altresì,  atto che: 
− il messaggio PEC, contenente la richiesta di chiarimenti, avanzata da altro operatore economico in data 13.08.2020 alle ore 23:05:25, e, dunque, nei termini previsti  dalla lettera di invito, non è stato rinvenuto  nella casella PEC  sua@pec.provincia.crotone.it  e, dunque, mai trasmesso al RUP; 
− in data 24.08.2020, con altro messaggio PEC delle ore 11:18 indirizzato alla SUA, l’operatore economico ha lamentato la mancata risposta ai quesiti  tempestivamente proposti, ritenendo la mancata risposta preclusiva alla formulazione di una eventuale offerta; il suddetto messaggio, contenente il testo dei quesiti già precedentemente formulati,  evidentemente non inoltrato per il tramite della Piattaforma e quindi non visibile sul relativo pannello di gestione, è stato rinvenuto  dal personale della SUA-CUC solo in data 27.08.2020 ed acquisito con prot. n. 9772; 



− con nota prot. n. 9807 del 28.08.2020 la SUA-CUC   ha trasmesso il messaggio PEC prot. n. 9772 del 27.08.2020 ed ha fornito al RUP, per eventuali adempimenti consequenziali, relazione sulle probabili circostanze che non hanno consentito la ricezione  del messaggio del 13.08.2020  e, quindi,  la conseguente trasmissione all’ufficio competente a fornire i chiarimenti richiesti; Richiamato il verbale di gara n. 1 del 25.08.2020, depositato agli atti d’ufficio, e  precisato che: 
− entro il termine di scadenza dell’offerta  sono pervenute solo due offerte; 
− a seguito dell’apertura della busta A “ Documentazione amministrativa” per verificare la completezza della documentazione richiesta, per un concorrente, ammesso alla prosecuzione della procedura di gara, è stato attivato l’istituto del soccorso istruttorio, mentre per  l’altro concorrente è stata disposta l’esclusione, risultando la busta presentata priva  dei documenti richiesti al paragrafo 17. della lettera di invito, ma contenente  solo due documenti a comprova dei requisiti di cui al paragrafo 8. della stessa lettera di invito; 
− le determinazioni del seggio di gara sono state comunicate ad entrambi i concorrenti a mezzo PEC per il tramite della Piattaforma;  Esaminati e valutati i fatti sopra rappresentati e ritenuta condivisibile l’affermazione di autorevole giurisprudenza, secondo la quale,  le procedure informatiche applicate ai procedimenti amministrativi devono  collocarsi in una posizione necessariamente servente rispetto agli stessi, non essendo concepibile che, per problematiche di tipo tecnico, sia ostacolato l’ordinato svolgimento dei rapporti fra privato e Pubblica Amministrazione e fra Pubbliche Amministrazioni, nei reciproci rapporti. Dalla natura meramente strumentale dell’informatica applicata all’attività della Pubblica Amministrazione discende altresì il corollario dell’onere per la P.A. di doversi accollare il rischio dei malfunzionamenti e degli esiti anomali dei sistemi informatici di cui la stessa si avvale, essendo evidente che l’agevolazione che deriva alla P.A. stessa, sul fronte organizzativo interno, dalla gestione digitale dei flussi documentali, deve essere controbilanciata dalla capacità di rimediare alle occasionali possibili disfunzioni che abbiano a  verificarsi.  Ritenuto, in relazione ai fatti denunciati dall’operatore economico che non è riuscito a completare l’invio della documentazione di gara, che possano, nel caso di specie,  trovare applicazione i consolidati principi, fatti propri anche dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato, secondo cui: 
− non può essere escluso un concorrente che abbia curato il caricamento della documentazione di gara sulla piattaforma telematica entro l'orario fissato per tale operazione, ma che non sia riuscito a finalizzare l'invio a causa di un problema tecnico  ovvero non sia possibile stabilire con certezza se la trasmissione sia stata danneggiata per un vizio del sistema o/e per un errore del trasmittente, ricadendo, in ogni caso,  il pregiudizio sull'Ente che ha bandito, organizzato e gestito la gara in via telematica; 
− la diligenza rafforzata dell’operatore economico nelle gare pubbliche non può tradursi in una dequotazione  del termine perentorio di presentazione delle offerte, che altrimenti non avrebbe senso enucleare, ma impone piuttosto una valutazione del contesto d’assieme; 
− se il mancato funzionamento della piattaforma telematica interviene alla fine  della gara, lo strumento per fronteggiarlo e neutralizzarlo al fine di consentire un corretto svolgimento del confronto competitivo tra i partecipanti, non può che essere quello della riapertura dei termini, anche se successiva alla scadenza di quello originariamente previsto;   Ritenuto, in relazione alla mancata risposta alla richiesta di chiarimenti pervenuta nei termini e scoperta tardivamente, che la possibilità, rimessa alla discrezionalità amministrativa,  riconosciuta  alla Stazione appaltante all’art. 79,  comma 5,  del Codice, di disporre la proroga dei termini di scadenza della presentazione delle offerte, si traduca in un atto dovuto in ragione della omissione, a prescindere dalla valutazione della significatività dei quesiti proposti  e della loro importanza ai fini della preparazione di un’offerta adeguata;  Richiamato l’art. 74, comma 4, del Codice che stabilisce  “Sempre che siano state richieste in tempo utile, le ulteriori informazioni sul capitolato d'oneri e sui documenti complementari sono comunicate 



dalle stazioni appaltanti a tutti gli offerenti che partecipano alla procedura d'appalto almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte”;  Valutate le aspettative dell’unico  concorrente ammesso, che ha presentato la propria offerta in conformità alle prescrizioni dettate dalla legge di gara, e ritenuto che la riduzione del numero di partecipanti alla procedura selettiva verificatasi per i fatti sopra esposti, pur comprensibilmente auspicabile per l’operatore ammesso, non configura un interesse giuridicamente tutelabile, qualificandosi , piuttosto l’interesse del concorrente ammesso alla stregua di mero interesse di fatto, peraltro soccombente rispetto al principio del favor partecipationis;  Tenuto, poi,  conto  del fatto che le operazioni di gara si collocano nella fase iniziale della procedura, non può ritenersi già formato  un legittimo affidamento in capo all’unico concorrente ammesso  relativamente al conseguimento  del bene della vita rappresentato dall’aggiudicazione del contratto di concessione; Dato atto che, nonostante l’apertura delle buste pervenute contenenti  la documentazione amministrativa:  
− resta  garantita la segretezza dell’offerta presentata dall’unico concorrente ammesso; 
− non sono pubblici i nominativi dei concorrenti invitati, atteso che il verbale di gara n. 1  del  25.08.2020 rimanda per relationem agli esiti  dell’Avviso di indagine di mercato,  prot. n. 1952 del 07.02.2020, dovendo l’elenco dei soggetti invitati essere  pubblicato contestualmente alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di gara, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 36, co.2 lett. b), del   D.lgs. n. 50/2016; 
− il concorrente ammesso conosce l’identità del solo concorrente escluso per la sola circostanza dell’essere stato presente ad una pubblica  seduta di gara;  Ritenuto, per i motivi di fatto e di diritto sopra esposti, che sussistano  ragioni di pubblico interesse per la riapertura del termine di presentazione delle offerte, in ossequio, altresì, ai principi di buon andamento della pubblica amministrazione, di imparzialità dell’azione amministrativa, di massima partecipazione e concorrenza di cui all’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016; Atteso che il formalismo che caratterizza la disciplina delle procedure di gara corrisponde anche alla  necessità di garantire la parità di condizioni tra i concorrenti; Ritenuto che dal dato testuale degli artt. 74 e 79 del Codice possa  desumersi  tanto  la legittimità della riapertura dei termini, finalizzata a neutralizzare il disservizio  dello strumento informatico imposto ed il  comportamento omissivo dell’amministrazione, quanto la necessità  che il provvedimento  abbia effetto nei confronti di tutti gli operatori invitati, posti in una condizione assolutamente paritaria, così da consentire la partecipazione a quelli che non abbiano ancora potuto presentare la propria offerta e  garantire, a quei soggetti che l’abbiano già inoltrata, la possibilità di ritirarla ed eventualmente sostituirla, assicurandone nel contempo l’assoluta segretezza fino alla scadenza del termine prorogato; Stabilito, pertanto, di dover procedere alla riapertura del termine di presentazione delle offerte a beneficio di tutti gli operatori  già  invitati e di dover approvare apposito Avviso di riapertura dei termini di presentazione delle offerte, allegato al presente provvedimento; Ritenuto che il nuovo termine da concedere per la presentazione delle offerte  debba essere parametrato alle previsioni di cui agli articoli  79 , comma 3, lett. a), e 74, comma 4, del Codice, quest’ultimo richiamato espressamente dalla lettera di invito al paragrafo 2.; Stabilito che il nuovo termine debba essere  portato a conoscenza di tutti gli interessati  mediante avviso pubblicato sulla Piattaforma, https://sua.provincia.crotone.it,   dove  sono accessibili i documenti di gara, sulla home page del sito www.provincia.crotone.it e nella sezione Amministrazione Trasparente-Bandi di gara e contratti   dello stesso sito, oltre   che con comunicazione individuale a  mezzo PEC;  Precisato che rimangono invariate tutte le prescrizioni contenute  nella lettera di invito, nel capitolato speciale  e nella restante documentazione di gara specificata al paragrafo 3. della lettera di invito, ad eccezione: 



1.  del termine di presentazione delle offerte, indicato al paragrafo 15. della lettera di invito, “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA”, che con il presente provvedimento viene fissato a mercoledì 9 settembre 2020  alle ore 12:00; 2.  della  data di apertura della busta A, contenente la documentazione amministrativa, indicata  al paragrafo 21. della lettera di invito, “ SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, che per gli effetti del presente provvedimento è fissata  alle ore 10:00 di giovedì  10 settembre 2020;  Precisato, inoltre,  che la previsione di cui al paragrafo 15. della lettera di invito, secondo la quale l’offerta vincola il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta,  si intende  ora  riferita al nuovo termine di scadenza disposto con il presente provvedimento;  Dato atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento e per chi lo adotta; Visti i regolamenti provinciali di contabilità e dei contratti; Richiamato l’art. 183 del D.Lgs 18.08.2000, nr. 267; Visto l’art. 151, comma 4, e 153 comma 5, del D.Lgs. 18.08.2000, nr. 267;   Tutto ciò premesso e considerato,  DETERMINA 1. quanto riportato in premessa e narrativa  è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  2. di disporre  la riapertura dei termini per la presentazione delle offerte  relative alla procedura negoziata di cui all’art 36, co.2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 per  l’affidamento del contratto di  concessione del  servizio di gestione della Piscina ubicata presso l’Istituto di Istruzione Superiore Pertini di Crotone - CPV: 92610000-0 - Servizi di gestione di impianti sportivi - CIG: 8324468050; 3. di approvare apposito Avviso di riapertura dei termini di presentazione delle offerte, allegato al presente provvedimento;  4. di stabilire che il nuovo termine di scadenza per la presentazione delle offerte  è fissato alle ore 12:00 di mercoledì 9 settembre 2020; 5. di stabilire che la  prima seduta pubblica  di gara si svolgerà  alle ore 10:00 di giovedì  10 settembre 2020; 6. di rettificare la lettera di invito limitatamente alle date sopra indicate che sostituiscono  pertanto le date indicate al paragrafo 15. “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA” ed al  paragrafo 21. “ SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 7. di precisare che la previsione di cui al paragrafo 15. della lettera di invito, secondo la quale l’offerta vincola il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta,  si intende  ora  riferita al nuovo termine di scadenza disposto con il presente provvedimento; 8. di confermare tutte le altre prescrizioni contenute nella lettera di invito, nel capitolato speciale  e nella restante documentazione di gara specificata al paragrafo 3. della lettera di invito; 



9. di precisare che i concorrenti invitati che hanno già presentato offerta hanno facoltà  di  presentare nuova offerta in sostituzione della precedente entro i nuovi termini stabiliti  ovvero di mantenere l’offerta già presentata;  10. di trasmettere  il presente provvedimento, unitamente alla copia dell’avviso di riapertura dei termini, alla SUA- CUC della Provincia di Crotone per gli adempimenti di competenza, compreso l’inserimento del presente provvedimento tra gli atti di gara; 11. di trasmettere alla SUA –CUC le risposte ai quesiti sottoposti dal concorrente invitato  per la pubblicazione  tempestiva in forma anonima nella apposita sezione della Piattaforma, una volta completate le operazioni tecniche di riapertura dell’accesso agli operatori invitati; 12. di stabilire che la risposta ai quesiti sarà fornita  al concorrente invitato anche  a cura del Settore competente a mezzo PEC; 13. di stabilire che il nuovo termine debba essere  portato a conoscenza di tutti i soggetti invitati mediante avviso pubblicato sulla Piattaforma, https://sua.provincia.crotone.it,   dove  sono accessibili i documenti di gara, sulla home page del sito www.provincia.crotone.it e nella sezione Amministrazione Trasparente-Bandi di gara e contratti   dello stesso sito, oltre   che con comunicazione individuale a  mezzo PEC;  14. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore 04, Arch. Nicola Artese; 15. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 16. di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto da parte del Dirigente del Settore Finanziario, ai sensi degli artt. 151 e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, come da allegato;  ATTESTA 1. la regolarità tecnica dell’atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 2. ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicato all’albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi e, se del caso, il relativo esborso economico verrà inserito nella sezione “amministrazione trasparente” secondo le indicazioni degli artt. 26 – commi 2 e 3 – e 27 del D.Lgs. 33/2013;   Data  01.09.2020     IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Il Dirigente   F.TO Arch. Nicola Artese  F.TO Arch. Nicola Artese         



  PRATICA Nr.  DBDIR - 516 - 2020     U F F I C I O  D I  R A G I O N E R I A   VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE (Artt. 151, Comma 4 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267)  OGGETTO: RIAPERTURA TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA. PROCEDURA  AI SENSI DELL’ART. 36, CO.2,  LETT. B), DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO IN REGIME DI  CONCESSIONE, DI CUI AGLI ARTT. 3., CO.1, LETT. VV) E 164 E SS. DELLO STESSO DECRETO,  DEL  SERVIZIO DI GESTIONE DELL’IMPIANTO NATATORIO PRESSO   L’ISTITUTO  DI ISTRUZIONE SUPERIORE S. PERTINI DI CROTONE - CIG:8324468050.   Sulla proposta di determinazione in oggetto, il sottoscritto responsabile del Servizio di Ragioneria, ai sensi degli art. 151, comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; ATTESTA IL PRESENTE ATTO NON COMPORTA ALLO STATO ANNOTAZIONE IN CONTABILITA’. SI PROVVEDERA’ AD ACCERTARE LA SOMMA A COMPLETAMENTAMENTO DELLE PROCEDURE DI GARA.   Si attesta la regolarità contabile del provvedimento.   Data 01/09/2020  Il Responsabile di Ragioneria     F.TO (dott. Michele Scappatura)     Il sottoscritto Dirigente del Settore Bilancio, ai sensi dell’art.151, comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, appone il visto di regolarità contabile successivo alla copertura finanziaria  Data 01/09/2020  Il Dirigente del Settore Bilancio    F.TO (dott. Michele Scappatura)           



A T T E S T A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  Nr. ……………. del Registro delle PUBBLICAZIONI DELL’ALBO PRETORIO Il presente atto, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, è in pubblicazione all’ALBO PRETORIO dell’Ente per QUINDICI giorni consecutivi a decorrere dalla data odierna. Crotone, lì 02-09-2020  Il Responsabile dell’Albo  Il Segretario Provinciale  F.TO GIUSEPPINA  LE ROSE   F.TO NICOLA MIDDONNO   
 


